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00 .. 		 PREMESSAPREMESSA 		

La	 ditta	 Compostella	 A.	 S.r.l.	 Unipersonale	 svolge	 attività	 di	 recupero	 rifiuti	
speciali	non	pericolosi	 (costituiti	da	 rottami	metallici)	 in	procedura	semplificata	

di	 comunicazione,	 legittimata	 con	 provvedimento	 di	 A.U.A.	 della	 Provincia	 di	

Vicenza	 n.	 198	 del	 05/08/2014,	 nel	 proprio	 impianto	 localizzato	 in	 Via	 Lungo	

Brenta,	n.	21	in	Comune	di	Cartigliano.	

Al	fine	di	riorganizzare	al	meglio	la	propria	attività,	la	ditta	ha	acquisito	in	leasing	

(copia	contratto	in	allegato	A1.1)	un	lotto	di	terreno	(comprensivo	di	capannone	

industriale)	al	civico	n.	70	di	Via	delle	 Industrie	a	Cartigliano,	precedentemente	

occupato	da	una	centrale	di	betonaggio	della	ditta	Betonrossi	S.p.A.,	e	nel	quale	
Compostella	A.	S.r.l.	intende	trasferire	il	proprio	impianto	di	recupero.		

L’impianto	 in	 progetto	 ha	 una	 capacità	 di	 recupero	 superiore	 a	 10	 t/giorno	 e	

rientra	pertanto	al	punto	7,	lett.	z.b:	“impianti	di	smaltimento	e	recupero	di	rifiuti	
non	 pericolosi,	 con	 capacità	 complessiva	 superiore	 a	 10	 t/giorno,	 mediante	
operazioni	di	cui	all’allegato	C,	lettere	da	R1	a	R9”	dell’allegato	IV	alla	Parte	II	del	
D.Lgs.	 N.	 152/06	 e	 ss.mm.ii.,	 per	 la	 cui	 fattispecie	 è	 prevista	 la	 “verifica	 di	
assoggettabilità	a	V.I.A.”	ai	sensi	della	Parte	II	della	norma	medesima.		

Con	 l’occasione	 del	 trasferimento,	 la	 ditta	 intende	 anche	 potenziare	 la	 propria	

attività,	 aumentando	 le	 tipologie	 di	 rifiuti	 conferibili	 ed	 implementando	 anche	

l’operazione	di	selezione	e	cernita	R12;	per	questo	motivo,	una	volta	ottenuto	il	

parere	di	non	assoggettabilità	a	V.I.A.,	la	ditta	provvederà	a	presentare	istanza	di	

approvazione	progetto,	ai	sensi	dell’art.	208	del	D.Lgs.	N.	152/06	e	ss.mm.ii.,	per	

lo	svolgimento	dell’attività	di	recupero	rifiuti	in	regime	“ordinario”.		

Ciò	 premesso,	 in	 adempimento	 a	 quanto	 prescritto	 dall’art.	 19	 del	 D.Lgs.		

N.	 152/06	 e	 ss.mm.ii.	 e	 dall’art.	 8	 della	 L.R.	 N.	 4/2016,	 vengono	 proposti	

all’Autorità	competente	per	la	V.I.A.	(nel	ns.	caso	la	Provincia	di	Vicenza):	

–	 il	progetto	preliminare	dell’intervento,	
–	 lo	studio	preliminare	ambientale,	

affinché	 l’Autorità	medesima	possa	 procedere	 alla	 “verifica	 di	 assoggettabilità”	

allo	 scopo	 di	 valutare	 se	 il	 progetto	 debba	 essere	 o	 meno	 assoggettato	 alla	

procedura	di	V.I.A..	
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11 .. 		 DATI	 GENERALI	 E	 INQUADRAMENTO	DATI	 GENERALI	 E	 INQUADRAMENTO	
TERRITORIALETERRITORIALE 		

Denominazione	azienda:	 Compostella	A.	S.r.l.	Unipersonale	

Sede	legale:	 Via	Lungo	Brenta,	n.	21	

	 36050						CARTIGLIANO	(VI)	

C.F.	e	P.IVA:	 01713060240		

Rappresentante	legale:	 Compostella	Agostino	

Telefono:	 0424828597	

Indirizzo	di	posta	elettronica:	 info@compostellasrl.it	

Indirizzo	di	P.E.C.:	 info@pec.compostellasrl.it		

	

Indirizzo	nuovo	impianto		 Via	delle	Industrie,	n.	70	

(oggetto	dello	screening):	 36050						CARTIGLIANO	(VI)	

	

Dati	catastali:	 Comune	di	Cartigliano,	

	 Foglio	4,		
	 Mapp.	59	

Destinazione	urbanistica:	 “D1.1”	produttiva		

Superficie	totale	del	lotto:	 ca.	9˙350	mq	

L’inquadramento	 territoriale	 dell’impianto	 in	 progetto	 è	 argomento	

dell’Elaborato	grafico	A2.1.	
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22 .. 		 IL 	SITO	DI	PROGETTOIL	SITO	DI	PROGETTO 		

2.1	 Inquadramento	territoriale	

Il	 sito	 di	 progetto	 del	 nuovo	 impianto	 di	 recupero	 di	 Compostella	 A.	 S.r.l.	
Unipersonale	si	identifica	nel	lotto	produttivo	al	civico	n.	70	di	Via	delle	Industrie	
nella	 Z.A.I.	 del	 Comune	 di	 Cartigliano,	 precedentemente	 occupato	 da	 un	

impianto	di	betonaggio	della	ditta	Betonrossi	S.p.A..		

La	 Z.A.I.	 si	 estende	 a	 sud-ovest	 del	 centro	 abitato,	 per	 un	 tratto	 di	 circa	 un	

chilometro	 e	 mezzo	 lungo	 la	 sponda	 sinistra	 del	 Fiume	 Brenta,	 che	 delimita	

naturalmente	 il	confine	occidentale	del	Comune	di	Cartigliano.	A	est	della	Z.A.I.	

trovasi	un’estesa	area	residenziale	che	si	sviluppa	lungo	Via	Rive	–	Via	Vivaldi,	la	

principale	arteria	di	comunicazione	che	collega	il	centro	di	Cartigliano	con	quello	

di	Tezze	sul	Brenta.		

L’area	 di	 progetto	 è	 classificata	 dallo	 strumento	 urbanistico	 comunale	 come	

D1.1/4b:	 “zona	 per	 insediamenti	 produttivi	 artigianali	 ed	 industriali”	 (copia	
Certificato	 di	 Destinazione	 Urbanistica	 in	 allegato	 A1.2)	 ed	 è	 catastalmente	

censita	in	Comune	di	Cartigliano	al	Foglio	4,	mappale	n.	59.		

Tutta	l’area	di	pertinenza	è	recintata	e	dispone	di	tre	accessi	carrai	da	Via	delle	

Industrie.		

Il	sito	si	colloca	circa	un	chilometro	a	sud-ovest	del	centro	abitato	di	Cartigliano.	

L’edificio	“stabilmente	occupato”	più	vicino	è	l’abitazione	del	custode	della	ditta	

Conceria	 Cervinia	 S.p.A.	 che	 si	 colloca	 circa	 90	 m	 a	 nord-est	 del	 confine	 di	

proprietà	del	 sito	di	progetto.	 Il	 vigente	Piano	Regionale	di	Gestione	dei	Rifiuti	

Urbani	 e	 Speciali	 del	 Veneto,	 approvato	 con	 D.C.R.	 n.	 30	 del	 29/04/15,	 per	 le	

attività	 di	 “selezione	 e	 recupero	 di	 rifiuti”,	 prescrive	 una	 distanza	 minima	 di		

100	 m	 da	 abitazioni.	 Nella	 fattispecie	 entro	 il	 raggio	 di	 100	 m	 dall’abitazione	

individuata	ricadrebbero	soltanto	gli	uffici	del	nuovo	impianto	e	l’accesso	carraio	

più	a	nord	e	comunque	un’area	in	cui	non	sono	previsti	depositi	e	men	che	meno	

operazioni	di	selezione	e	recupero	di	rifiuti;	ne	consegue	che	il	vincolo	prescritto	

dal	Piano	Regionale	risulta	rispettato.	

Per	quanto	riguarda	gli	aspetti	idrografici,	il	sito	di	progetto	è	posto	circa	20	m	a	

est	 dell'argine	 che	 delimita	 l’area	 golenale	 del	 Fiume	Brenta,	 che	 in	 condizioni	

normali	di	deflusso	scorre	a	oltre	250	m	di	distanza.		

Per	 quanto	 riguarda	 gli	 aspetti	 naturalistici,	 in	 sito	 non	 sono	 presenti	 biotopi	

pregiati	 o	 di	 particolare	 interesse	 naturalistico,	 in	 quanto	 trattasi	 di	 un’area	
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significativamente	 antropizzata	 a	 destinazione	 produttiva.	 Si	 evidenzia	 tuttavia	

come	l’area	golenale	del	Fiume	Brenta,	oltre	l’argine	a	ovest	del	sito	di	progetto,	

rientri	nel	SIC/ZPS	IT	3260018	“Grave	e	Zone	umide	della	Brenta”.		

Per	 quanto	 riguarda	 la	 viabilità	 di	 avvicinamento,	 il	 Comune	 di	 Cartigliano	 è	

raccordato	 alle	 principali	 arterie	 stradali	 del	 territorio	 attraverso	 la	 SP	 58		

“Ca’	Dolfin”	 che	 collega	 il	 Comune	di	Nove	 (a	 ovest)	 con	 il	 Comune	di	 Rosà	 (a	

est).	 A	 nord,	 in	 Comune	 di	 Nove,	 si	 snoda	 la	 SP	 111	 “Nuova	 Gasparona”,	 con	
direzione	 sud-ovest/nord-est,	 che	 rappresenta	 il	 principale	 asse	 viabilistico	 di	

collegamento	tra	 l’Alto	Vicentino	e	 il	Bassanese,	almeno	fino	al	completamento	

della	 parallela	 Superstrada	 Pedemontana	 Veneta,	 attualmente	 in	 corso	 di	

realizzazione.	 Da	 Nove	 si	 dirama	 inoltre,	 con	 direzione	 nord-sud,	 la	 SP	 52	

“Bassanese”	 che	collega	 l’area	con	 l’Hinterland	Vicentino	nei	pressi	del	 confine	
con	la	Provincia	di	Padova.	L’altro	capo	della	SP	58	(a	est)	si	innesta	invece	sulla	

SS	47	“della	Valsugana”,	l’arteria	viabilistica	più	importante	del	Bassanese	che	si	

estende	a	sud	fino	a	Padova	e	a	nord	fino	a	Trento.	

	

2.2	 La	struttura	edilizia	

Il	 sito	 di	 progetto	 insiste	 su	 un	 lotto	 avente	 una	 superficie	 di	 circa	 9˙350	mq,	

comprendente	 anche	 un	 capannone	 industriale	 (esistente)	 della	 superficie	

coperta	di	 820	mq,	 che	 veniva	utilizzato	dalla	ditta	precedentemente	 insediata	

(Betonrossi	S.p.A.)	parte	per	uffici	e	servizi	del	personale	e	parte	restante	per	 il	

rimessaggio	dei	vettori.	Il	fabbricato,	con	struttura	prefabbricata	e	tamponato	su	

tutti	 i	 lati,	 ha	 dimensioni	 (in	 pianta)	 di	 41	m	 x	 15	m	e	 un’altezza	 sottotrave	 di		

8,5	 m.	 Sul	 lato	 sud	 la	 copertura	 è	 prolungata	 con	 una	 tettoia	 profonda	 5	 m,	

mentre	sulla	facciata	sono	ricavati	n.	3	portoni	di	dimensioni	6	m	x	H	5	m	e	una	

porta	di	accesso	del	personale	agli	uffici.		

Il	Proponente	ha	presentato	una	pratica	edilizia	per	la	costruzione	di	un’ulteriore	

corpo	di	fabbrica	di	dimensioni	69	m	x	49	m	e	con	un’altezza	media	sottotrave	di	

15	 m.	 Il	 nuovo	 fabbricato,	 previsto	 in	 aderenza	 al	 lato	 sud	 del	 fabbricato	

esistente,	 occuperà	 buona	 parte	 del	 lotto.	 Il	 nuovo	 corpo	 di	 fabbrica	 sarà	

tamponato	soltanto	parzialmente	e,	 in	particolare,	sul	 lato	est	da	una	parete	 in	

c.a.,	 nella	 quale	 saranno	 ricavati	 n.	 2	 ampi	 accessi	 carrai	 della	 larghezza	 di		

10	 m.	 All’interno	 del	 fabbricato	 verrà	 realizzata	 una	 parete	 divisoria	

(longitudinale)	in	c.a.	avente	uno	spessore	di	50	cm	e	alta	6	m,	sviluppata	per	una	

lunghezza	di	circa	50	m.	
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Le	pareti	della	facciata	sud	dell’edificio	esistente	saranno	demolite,	 in	modo	da	

mantenere	tutto	il	lato	libero	per	l’accesso	dei	vettori	e	del	caricatore	a	polipo.	

Il	fabbricato	esistente	verrà	inoltre	ampliato	sul	lato	ovest	con	analogo	corpo	di	

fabbrica,	 a	 struttura	 prefabbricata,	 avente	 un	 sedime	 di	 22	 m	 x	 15	 m	 ed	

un’altezza	sottotrave	di	8,5	m;	il	fabbricato	sarà	tamponato	con	muratura	in	c.a.	

a	meno	del	 lato	ovest,	che	rimarrà	aperto	per	consentire	un	agevole	accesso	ai	

vettori	di	conferimento	rifiuti.	

A	 seguito	 dell’ampliamento	 edilizio	 previsto,	 la	 superficie	 coperta	 complessiva	

dell’impianto	 di	 recupero	 in	 progetto	 ascenderà	 a	 	 circa	 4˙380	 mq.	 L’area	 di	

pertinenza	 esterna	 dell’impianto	 sarà	 impermeabilizzata	 con	 massetto	 in	

calcestruzzo	armato,	a	meno	di	una	fascia	perimetrale	di	circa	850	mq	che	sarà	

mantenuta	a	verde.	Sui	lati	nord,	sud	ed	ovest	è	prevista	la	piantumazione	di	una	

barriera	arborea	di	mitigazione	ambientale/paesaggistica	che	verrà	realizzata	con	

una	varietà	mista	di	cespugli,	alberi	e	arbusti,	avente	un	larghezza	di	circa	2	m	sui	

lati	 nord	 e	 sud,	 opportunamente	 raccordata	 e	 aumentata	 fino	 a		

5	m	sul	lato	ovest	a	confine	con	l’area	golenale	del	Fiume	Brenta.	Nello	specifico	

si	 prevede	 la	 realizzazione	 di	 una	 siepe	 arborea	 di	 carpino	 bianco,	 costituita	

inizialmente	da	esemplari	 di	 altezza	non	 inferiore	a	1,80	m,	piantumati	 con	un	

interasse	 di	 circa	 1	 m,	 che	 saranno	 successivamente	 sottoposti	 a	 potatura	 di	

contenimento,	 in	modo	 da	 privilegiarne	 lo	 sviluppo	 in	 verticale.	 Sul	 lato	 ovest,	

verso	il	Fiume	Brenta,	la	siepe	arborea	sarà	rinforzata	con	la	messa	a	dimora,	in	

posizione	arretrata,	di	un	filare	di	esemplari	della	stessa	specie	aventi	un’altezza	

iniziale	 non	 inferiore	 a	 3	metri,	 che	 saranno	 coltivati	 liberi,	 senza	 potatura,	 in	

modo	 da	 sviluppare	 una	 chioma	 espansa	 a	 tutto	 vantaggio	 della	 mitigazione	

visiva.		

Pianta,	prospetti	e	sezioni	dei	 fabbricati	 sono	argomento	dell’Elaborato	grafico	
A2.3.		
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33 .. 		 DESCRIZIONE	DEL	PROGETTODESCRIZIONE	DEL	PROGETTO 		

3.1	 Organizzazione	dell’impianto	

La	 ditta	 Compostella	 A.	 S.r.l.	 Unipersonale	 svolge	 attività	 di	 recupero	 rifiuti	
speciali	non	pericolosi	(costituiti	da	rottami	metallici)	in	procedura	(semplificata)	

di	 comunicazione	 nell’attuale	 proprio	 impianto	 di	 Via	 Lungo	 Brenta,	 n.	 21	 in	

Comune	 di	 Cartigliano.	 La	 ditta	 è	 regolarmente	 iscritta	 all’Albo	 dei	 Gestori	

Ambientali	 in	 Categoria	 4	 -	 classe	 C	 (copia	 del	 provvedimento	 di	 iscrizione	 in	

allegato	A1.3)	

Con	 il	 progetto	 proposto,	 la	 ditta	 intende	 trasferire	 il	 proprio	 impianto	 di	

recupero	nel	 sito	 individuato,	 al	 fine	di	 consolidare	e	 riorganizzare	al	meglio	 la	

propria	attività.	Nell’impianto	di	recupero	in	progetto	saranno	ancora	conferiti	e	

trattati	prevalentemente	rottami	metallici	ma,	in	minor	frazione,	anche	rifiuti	di	

carta,	legno,	plastica	e	vetro.	

L’impianto	sarà	sostanzialmente	strutturato	in	tre	settori:	

• nel	nuovo	corpo	di	 fabbrica	verranno	conferiti	e	trattati	 i	 rifiuti	metallici	

ferrosi	(settore	“rottami	ferrosi”),	

• all’interno	 del	 fabbricato	 esistente	 verranno	 conferiti	 e	 trattati	 i	 rifiuti	

metallici	non	ferrosi	(settore	“rottami	non	ferrosi”),	

• nel	 nuovo	 corpo	 di	 fabbrica	 in	 ampliamento	 (prolungamento)	 del	

fabbricato	esistente	verranno	messi	 in	 riserva	 i	 rifiuti	di	carta	e	cartone,	

legno,	plastica	e	vetro	(settore	“altri	rifiuti”).	

Le	operazioni	di	recupero	previste	nell’impianto	sono	le	seguenti:	

• messa	in	riserva	dei	rifiuti	(R13)	ed	eventuale	accorpamento	per	tipologia	

(R13-R12),	in	cumuli,	all’interno	di	box	delimitati	da	pannelli	metallici	e/o	

con	elementi	prefabbricati	in	c.a.v.	del	tipo	“new	jersey”;	

• recupero	di	metalli	 (R4)	mediante	operazioni	di	 cernita	manuale	a	 terra	

con	l’ausilio	di	caricatore	a	polipo	(selezione	in	cumulo);	

• selezione	 (R12)	 dei	 rifiuti	 conferiti	 finalizzata	 alla	 rimozione	di	 eventuali	

componenti	 indesiderate	 e/o	 alla	 preparazione	 di	 partite	 omogenee	

(raggruppamento)	 di	 rifiuti	 	 da	 destinare	 ad	 impianti	 di	 recupero	

autorizzati;	

• riduzione	volumetrica	(eventuale)	mediante	cesoiatura;	

• cernita,	 riduzione	 volumetrica	 e	 trattamento	 (R12)	 di	 cavi	 elettrici	

mediante	attrezzatura	pelacavi.	 	
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Nello	 schema	 a	 blocchi	 che	 segue	 sono	 riportate	 le	 diverse	 fasi	 dell’attività	 di	

recupero.	

	

Lo	stoccaggio	dei	rifiuti	e	dei	materiali	EoW	/	M.P.S.	avviene	prevalentemente	

all’interno	 di	 box	 delimitati	 da	 pannelli	 metallici	 e/o	 con	 elementi	

prefabbricati	 in	 c.a.v.	 del	 tipo	 “new	 jersey”,	 dell’altezza	massima	di	 5	m	nel	

settore	“rottami	ferrosi”	e	dell’altezza	di	2	m	nei	settori	“rottami	non	ferrosi”	

e	 “altri	 rifiuti”.	 Per	 lo	 stoccaggio	 di	 alcune	 M.P.S.	 di	 metalli	 non	 ferrosi	 è	

previsto	l’utilizzo	di	casse	mentre	per	i	rifiuti	prodotti	dalle	operazioni	R4-R12	

verranno	 utilizzati	 dei	 container	 a	 tenuta	 con	 copertura	 dislocati	 nella	

porzione	sud	del	nuovo	corpo	di	fabbrica	(“settore	rottami	ferrosi”).	I	depositi	

saranno	identificati	con	apposita	cartellonistica.	 	
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3.2	 Tipologie	di	rifiuti	accettabili	ed	operazioni	effettuate	in	impianto	

Nell’impianto	 esistente	 in	 Via	 Lungo	 Brenta	 vengono	 conferiti,	messi	 in	 riserva	

(R13)	 e	 trattati	 (R4)	 rifiuti	 di	 metalli	 ferrosi	 e	 non	 ferrosi	 appartenenti	 alle	

tipologie	3.1	e	3.2	dell’allegato	1	–	suballegato	1	al	D.M.	05/02/98,	oltre	ai	rifiuti	

costituiti	da	cavi	elettrici	della	tipologia	5.8	(questi	ultimi	semplicemente	messi	in	

riserva).	

Con	il	trasferimento,	la	ditta	intende	ampliare	la	gamma	di	codici	C.E.R.	dei	rifiuti	

da	 conferire,	 implementando	 anche	 l’operazione	 di	 selezione-cernita	 R12.	 In	

particolare,	 oltre	 ai	 rifiuti	metallici,	 la	 ditta	 intende	 ritirare	 anche	 altri	 rifiuti	 di	

vetro,	plastica,	cartongesso,	carta	e	legno,	al	fine	di	offrire	un	servizio	completo	

ai	propri	Clienti.	

Di	seguito	si	riportano	i	codici	C.E.R.	dei	rifiuti	che	si	richiede	di	poter	conferire	

all’impianto	di	recupero	in	progetto:	

• rifiuti	di	carta	e	cartone	(tipologia	1.1):	15	01	01,	15	01	05,	15	01	06;	

• rifiuti	di	vetro	(tipologia	2.1):	15	01	07,	16	01	20,	17	02	02,	19	12	05;	

• rifiuti	 di	 plastica	 (tipologie	 6.1,	 6.2):	 07	 02	 13,	 12	 01	 05,	 15	 01	 02,		
16	01	19,	17	02	03,	19	12	04;		

• rifiuti	di	cartongesso	(tipologia	7.1):	17	08	02;	

• rifiuti	di	legno	(tipologia	9.1):	15	01	03,	17	02	01,	19	12	07;	

• rifiuti	 di	 metalli	 ferrosi	 (tipologia	 3.1):	 12	 01	 01,	 12	 01	 02,	 12	 01	 99,		
15	01	04,	16	01	17,	17	04	05,	19	12	02,	20	01	40;	

• rifiuti	 di	 metalli	 non	 ferrosi	 (tipologie	 3.2,	 3.3):	 11	 05	 01,	 12	 01	 03,		
12	 01	 04,	 15	 01	 04,	 17	 04	 01,	 17	 04	 02,	 17	 04	 03,	 17	 04	 04,		

17	04	06,	17	04	07,	19	10	02,	19	12	03,	20	01	40;	

• altri	rifiuti	contenenti	metalli:	16	01	18,	16	02	14,	16	02	16,	17	04	11.	

I	rifiuti	di	carta	e	cartone,	vetro,	cartongesso,	plastica	e	legno	verranno	messi	in	

riserva	(R13)	negli	appositi	box,	divisi	per	codici	C.E.R.	o	per	tipologia	nel	settore	

“altri	 rifiuti”.	 Su	 questi	 rifiuti	 si	 intende	 effettuare	 anche	 l’operazione	 di	

selezione/cernita	 (R12)	 finalizzata	 alla	 rimozione	 di	 eventuali	 componenti	

indesiderate	 e	 alla	 preparazione	 di	 partite	 omogenee	 di	 rifiuti	 da	 destinare	 ad	

impianti	di	recupero	autorizzati.	
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Per	quanto	riguarda	 i	 rifiuti	contenenti	metalli,	oltre	alla	messa	 in	 riserva	 (R13)	

per	codici	C.E.R.	o	per	tipologia,	si	intendono	effettuare	le	seguenti	operazioni	di	

recupero:		

• recupero	di	metalli	 (R4)	mediante	operazioni	di	 cernita	manuale	a	 terra	

con	 l’ausilio	 di	 caricatore	 a	 polipo	 (selezione	 in	 cumulo),	 finalizzato	

all’ottenimento	di	metalli	(EoW	/	M.P.S.)	commercializzabili;	

• selezione	 e	 cernita	 (R12)	 finalizzata	 alla	 rimozione	 di	 eventuali	

componenti	 indesiderate	 e	 alla	 preparazione	 di	 partite	 omogenee	 di	

rifiuti	da	destinare	ad	impianti	di	recupero	autorizzati;	

• riduzione	volumetrica	(eventuale)	mediante	cesoiatura;	

• cernita,	 riduzione	 volumetrica	 e	 trattamento	 (R12)	 di	 cavi	 elettrici	

mediante	attrezzatura	pelacavi.	

In	 allegato	 A1.4	 sono	 riportati	 gli	 attestati	 di	 adesione	 ai	 Regolamenti	 UE		

n.	333/2011	e	n.	715/2013.	

In	allegato	A1.5	è	riportato	il	prospetto	dei	rifiuti	conferibili	con	indicazione	delle	
operazioni	di	recupero	che	si	intendono	effettuare.	

	

3.3	 Potenzialità	e	capacità	di	stoccaggio	massime	dell’impianto	di	recupero	

Per	 il	 nuovo	 impianto	 di	 recupero	 si	 prevede	 una	 potenzialità	 massima	

giornaliera	 di	 conferimento	 e	 trattamento	 di	 rifiuti	 in	 ingresso	 pari	 a		

400	t/giorno,	corrispondente	a	una	potenzialità	massima	annua	di	conferimento	

e	trattamento	pari	a	90˙000	t/anno	di	rifiuti	non	pericolosi.	

La	 capacità	 di	 stoccaggio	 complessiva	 dell’impianto	 di	 recupero,	 intesa	 come	

somma	della	messa	 in	 riserva	dei	 rifiuti	 in	 ingresso	e	del	deposito	 temporaneo	

dei	rifiuti	prodotti	dall’attività	di	recupero,	valutata	in	base	alle	aree	e	ai	sistemi	

di	contenimento	disponibili,	ascenderà	ad	un	quantitativo	massimo	di	1˙851	t	di	

rifiuti	così	suddiviso:		

• 1˙466	t	di	messa	in	riserva	di	rifiuti	non	pericolosi	in	ingresso;	

• 385	t	di	deposito	temporaneo	di	rifiuti	prodotti	(di	cui	fino	a	2	t	di	rifiuti	

pericolosi).		

La	capacità	di	deposito	delle	M.P.S.	ascenderà	complessivamente	a	3˙000	t.		
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Per	l’individuazione	delle	aree	(di	messa	in	riserva	e	deposito)	si	rinvia	al	lay-out	

argomento	dell’Elaborato	grafico	A2.4;	per	la	definizione	delle	relative	capacità	
di	stoccaggio	si	rimanda	all’allegato	A1.6.		

	

3.4	 Modalità	di	accettazione	e	recupero	dei	rifiuti	in	impianto	

I	 rifiuti	 verranno	 conferiti	 con	 vettori	 iscritti	 all’Albo	 Gestori	 Ambientali	 che	

accederanno	all’impianto	attraverso	il	varco	carraio	a	nord-est.	In	prossimità	del	

blocco	uffici	verranno	espletati	i	controlli	preliminari	al	conferimento:	

• controllo	 della	 corretta	 compilazione	 dei	 documenti	 di	 trasporto	

(formulari),	

• controllo	radiometrico	mediante	portale	di	rilevazione	fisso,	

• pesatura	del	carico	nella	stazione	di	pesa.	

Sui	 rifiuti	 in	 ingresso	 verranno	 effettuate	 analisi	 di	 caratterizzazione	 e	 di	

classificazione	(per	 i	 rifiuti	aventi	codici	“a	specchio”)	preliminarmente	al	primo	

conferimento	e	successivamente	con	frequenza	biennale	e	comunque	qualora	sia	

intervenuta	una	modifica	nel	ciclo	di	produzione	del	rifiuto.		

Qualora	 il	 controllo	 radiometrico	 dovesse	 dare	 esito	 negativo,	 il	 carico	 verrà	

coperto	 e	 segregato	 in	 area	 dedicata	 tettoiata	 per	 il	 tempo	 necessario	 alla	

individuazione,	 separazione	 e	 smaltimento	 tramite	 ditta	 autorizzata	

dell’eventuale	sorgente	orfana	o	rottame	contaminato.		

Espletati	 i	 controlli	 preliminari,	 i	 vettori	 verranno	 indirizzati	 verso	 le	 aree	 di	

scarico	indicate	dal	personale.	Una	volta	scaricati,	i	rifiuti	verranno	sottoposti	ad	

ispezione	 visiva	 al	 fine	 di	 valutarne	 la	 conformità	 (merceologica)	 rispetto	 a	

quanto	 dichiarato	 nel	 formulario.	 Eventuali	 carichi	 non	 conformi	 verranno	

respinti	 al	 mittente,	 dandone	 contestuale	 comunicazione	 alla	 Provincia	 di	

Vicenza.		

Una	 volta	 scaricati	 e	 accettati,	 i	 rifiuti	 saranno	 messi	 in	 riserva	 (R13)	 nelle	

apposite	 aree,	 per	 codice	 C.E.R.	 o	 per	 tipologia,	 per	 essere	 successivamente	

sottoposti	 alle	operazioni	 di	 recupero	 (R4	–	R12)	 che	 constano	della	 selezione-

cernita	manuale	 e	 in	 cumulo	 con	 l’ausilio	 di	 caricatore	 a	 polipo	 e	 di	 eventuali	

operazioni	 di	 riduzione	 volumetrica	 con	 la	 pressa-cesoia	 fissa	 dislocata	

nell’angolo	sud-ovest	del	fabbricato.	
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Le	 aree	 di	 stoccaggio	 dell’impianto	 sono	 individuate	 nel	 lay-out	 argomento	

dell’Elaborato	grafico	A2.4.	

Le	 operazioni	 di	 recupero	 sono	 finalizzate	 all’ottenimento	di	materiali	metallici	

non	rifiuto	(EoW	/	M.P.S.)	ovvero	alla	preparazione	di	partite	omogenee	di	rifiuti	

da	conferire	ad	altri	impianti	autorizzati.	

Per	 i	 metalli	 costituiti	 da	 ferro/acciaio,	 alluminio	 e	 rame	 la	 “cessazione	 della	

qualifica	 di	 rifiuto”	 (EoW)	 è	 subordinata	 al	 rispetto	 di	 quanto	 previsto	 dai	

Regolamenti	comunitari	UE	n.	333/2011	e	n.	715/2013.	Per	quanto	riguarda	gli	

altri	 metalli	 non	 ancora	 disciplinati	 dai	 Regolamenti	 europei,	 valgono	 le	

disposizioni	 in	 materia	 di	 M.P.S.	 (Materie	 Prime	 Secondarie)	 secondo	 quanto	

previsto	 dall’Allegato	 1	 -	 suballegato	 1	 al	 D.M.	 05/03/98	 e	 dalle	 norme	 CECA,	

AISI,	CAEF,	UNI	ed	EURO	vigenti.	

I	 materiali	 che	 hanno	 cessato	 la	 qualifica	 di	 rifiuto	 (EoW	 /	 M.P.S.)	 saranno	

stoccati	 in	apposite	aree	per	essere	successivamente	conferiti	agli	autorizzatori	

finali.	

	

3.5	 Scarichi	idrici	

L’attività	di	 recupero	 rifiuti	 in	 progetto	non	dà	 luogo	a	 scarichi	 di	 acque	 reflue	

industriali.	 Gli	 unici	 scarichi	 idrici	 previsti	 per	 l’attività	 sono	 quelli	 dei	 servizi	

igienici	(reflui	assimilati	a	domestici	che	saranno	recapitati	in	pubblica	fognatura)	

e	delle	acque	meteoriche	di	dilavamento	del	piazzale	pavimentato	scoperto.	Le	

aree	 di	 deposito	 dei	 trucioli/limatura	 (di	metalli	 ferrosi	 e	 non	 ferrosi)	 saranno	

presidiate	da	canalette	grigliate	in	modo	da	corrivare	eventuali	colaticci	oleosi	in	

pozzettoni	in	c.a.v.	a	tenuta	dedicati	(uno	per	il	settore	“rifiuti	ferrosi”	ed	uno	per	

il	settore	“rifiuti	non	ferrosi”).	Prudenzialmente	si	prevede	di	presidiare	il	settore	

dei	 “rifiuti	 non	 ferrosi”	 con	 una	 rete	 interna	 di	 caditoie	 per	 raccogliere	 e	

corrivare	eventuali	spanti/colaticci	al	medesimo	pozzetto	di	raccolta	che	presidia	

il	deposito	dei	trucioli.	 I	colaticci	raccolti	vengono	successivamente	gestiti	come	

rifiuti	liquidi	da	conferire	ad	impianti	terzi	autorizzati.	

Tutti	 i	 depositi	 di	 rifiuti	 e	 le	 aree	 operative	 (di	 trattamento)	 sono	 previsti	 su	

superficie	 impermeabilizzata	 coperta,	 al	 riparo	dagli	 agenti	 atmosferici,	mentre	

l’area	di	pertinenza	esterna	dell’impianto	(pure	impermeabilizzata	con	massetto	
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di	calcestruzzo	armato)	sarà	utilizzata	esclusivamente	per	la	logistica	dei	trasporti	

afferenti	 all’impianto.	 Quantunque	 non	 sia	 previsto	 alcun	 deposito	 e	 nessuna	

operazione	 in	 area	 scoperta	 e	 non	 sussistendo	 quindi	 un	 concreto	 rischio	 di	

dilavamento	meteorico	 di	 sostanze	 pericolose	 o	 pregiudizievoli	 per	 l’ambiente,	

prudenzialmente	si	prevede	la	raccolta	e	il	trattamento	di	un	congruo	volume	di	

pioggia	insistente	sull’area	impermeabilizzata	scoperta.	

In	particolare,	si	prevede	di	raccogliere	e	trattare	un	volume	di	acque	meteoriche	

corrispondente	ai	primi	20	mm	di	precipitazione	uniformemente	distribuita	sulla	

superficie	 impermeabilizzata	 scoperta	 dell’impianto	 (pari	 a	 circa	 4˙100	 mq),	

considerato	 come	 “prima	pioggia”,	 ancorché	 con	questo	 termine	 si	 intenda	un	

volume	 significativamente	 inferiore	 (corrispondente	 ai	 pimi	 5	 mm	 di	

precipitazione).	

Il	volume	di	acque	di	“prima	pioggia”	risulta	così	pari	a:	

4˙100	mq	x	0,020	m	=	82	mc	

L’impianto	 di	 raccolta	 e	 trattamento	 della	 “prima	 pioggia”	 sarà	 costituito,	

nell’ordine,	dai	seguenti	manufatti	(interrati):	

• n.	3	vasche	in	c.a.v.	di	raccolta-decantazione-disoleazione	statica,	in	serie,	

tra	 loro	 collegate	 (nella	 parte	 bassa),	 aventi	 pianta	 rettangolare	 e	

dimensioni	 interne	 (cadauna):	 2,16	 x	 7,06	 x	 H	 2,15	 m,	 con	 un	 tirante	

d’acqua	 (utile)	 di	 1,80	 m,	 che	 assicurano	 un	 volume	 di	 raccolta	

complessivo	 di	 oltre	 82	 mc	 (circa	 27,5	 mc	 cad.);	 nell’ultima	 vasca	 sarà	

ricavato	 un	 vano	 nel	 quale	 verrà	 installata	 una	 pompa	 sommergibile	 di	

sollevamento	al	disoleatore	finale;		

• un	disoleatore	finale	con	filtro	a	coalescenza.	

La	superficie	scoperta	dell’impianto	sarà	sagomata	con	pendenze	atte	a	favorire	

lo	sgrondo	delle	acque	meteoriche	insistenti	sul	piazzale	verso	canalette	grigliate	

di	 raccolta	 e	 drenaggio,	 esternamente	 delimitate	 da	 una	 cordonata	 di	

contenimento	 calettata	 alla	 pavimentazione	 in	 calcestruzzo,	 che	 risulterà	

pertanto	 idraulicamente	 compartimentata.	 Il	 volume	 di	 acque	 meteoriche	
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corrispondenti	 alla	 “prima	 pioggia”	 verrà	 convogliato,	 attraverso	 apposito	

pozzetto	 “scolmatore”,	 nella	 prima	 vasca	 di	 raccolta.	 Le	 vasche	 di	 raccolta	

saranno	 collegate	 l’una	 all’altra	 (nella	 parte	 bassa)	 e	 nell’ultima	 sarà	 ricavato	

apposito	 vano	 di	 sollevamento,	 strutturato	 in	 modo	 da	 assicurare	 il	

trattenimento	 sia	 dei	 solidi	 decantati	 che	 di	 eventuali	 sostanze	 flottanti;	 in	

questo	modo	le	vasche	svolgeranno	anche	una	funzione	di	decantazione	e	di	pre-

disoleazione	 “statica”	 delle	 acque	 raccolte.	 Nel	 vano	 di	 sollevamento	 sarà	

installata	 una	 pompa	 sommergibile	 con	 funzionamento	 controllato	 da	 un	

dispositivo	sensore	di	pioggia-temporizzatore	oltreché	da	un	regolatore	di	livello	

(per	arresto	pompa	al	raggiungimento	del	livello	minino).	

L’acqua	(decantata	e	pre-disoleata)	verrà	quindi	prudenzialmente	sollevata	ad	un	

disoleatore	finale	con	filtro	a	coalescenza	da	cui	si	dipartirà	il	collettore	di	scarico	

(dell’acqua	meteorica	 trattata)	 nella	 fognatura	 pubblica	 acque	 nere	 gestita	 da	

ETRA	S.p.A.;	a	monte	del	punto	di	allacciamento	al	collettore	fognario	è	prevista	

la	posa	 in	opera	di	un	pozzetto	di	 ispezione.	Per	non	gravare	 idraulicamente	 la	

condotta	fognaria	pubblica	durante	ed	 immediatamente	dopo	 la	cessazione	dei	

singoli	 eventi	 meteorici	 e,	 soprattutto,	 per	 consentire	 la	 decantazione	 di	

eventuali	corpi	solidi	e	l’affioramento	di	eventuali	sostanze	flottanti	nelle	vasche	

di	 raccolta,	 l’attivazione	 della	 pompa	 di	 svuotamento	 deve	 avvenire	 con	 un	

congruo	 ritardo	 rispetto	 alla	 cessazione	 dell’evento	meteorico;	 per	 far	 ciò,	 un	

apposito	 sensore	 di	 pioggia	 (SP),	 all’incedere	 della	 precipitazione	 meteorica,	

attiva	un	controllo	di	 livello	 (LC)	 installato	nel	 vano	di	 sollevamento;	al	 cessare	

della	precipitazione	meteorica,	il	sensore	di	pioggia	attiva	un	temporizzatore	(T)	

che	 inizia	 il	 conteggio	 del	 ritardo	 (tempo	 di	 decantazione)	 preimpostato	 (sul	

temporizzatore	 programmabile)	 trascorso	 il	 quale	 si	 avvia	 automaticamente	 la	

pompa	 di	 svuotamento	 che	 estrae	 l’acqua	 fino	 al	 livello	 minimo	 del	 vano	 di	

sollevamento.	 Ovviamente,	 qualora	 nell’ambito	 del	 ritardo	 impostato,	 la	

precipitazione	 meteorica	 dovesse	 riprendere	 (trattandosi	 in	 questo	 caso	 dello	

stesso	 evento	 meteorico),	 il	 sensore	 di	 pioggia	 provvederà	 automaticamente	

all’azzeramento	 del	 temporizzatore	 che	 effettuerà	 quindi	 nuovamente	 il	

conteggio	del	tempo	(ritardo)	alla	definitiva	cessazione	dell’evento.		
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Viene	prevista	l’installazione	di	una	pompa	di	estrazione	avente	una	portata	(allo	

scarico)	 pari	 a	 1	 lt/s,	 che	 assicura	 lo	 svuotamento	 delle	 vasche	 di	 raccolta	 in	

meno	di	23	h.	

Tenendo	 conto	 della	 definizione	di	 “nuovo	 evento	meteorico”	 data	 dall’art.	 39	

delle	N.T.A.	 del	 P.T.A.	 della	 Regione	Veneto	 e	 considerato	 che	 lo	 svuotamento	

delle	vasche	di	raccolta	si	completa	in	un	tempo	approssimativamente	pari	a	24	

ore,	 il	 ritardo	 (programmabile)	 di	 attivazione	della	 pompa	di	 svuotamento	non	

potrà	superare	le	24	ore.	

In	 assenza	 di	 precipitazioni	 meteoriche	 il	 sensore	 di	 pioggia	 disabilita	 il	

funzionamento	 del	 controllo	 di	 livello	 LC	 (che	 attiva	 il	 funzionamento	 della	

pompa	 di	 svuotamento)	 e	 quindi,	 in	 assenza	 di	 pioggia,	 le	 vasche	 svolgono	 il	

ruolo	 di	 raccolta	 (di	 emergenza)	 di	 eventuali	 spanti	 (accidentali)	 di	 liquidi	 sul	

piazzale	 presidiato	 (ad	 esempio	 per	 rottura	 del	 serbatoio	 di	 un	 vettore	 di	

trasporto).	

Qualora	l’intensità	e/o	il	prolungarsi	della	precipitazione	dovessero	comportare	il	

superamento	 del	 volume	 delle	 vasche	 di	 raccolta,	 il	 volume	 eccedente	 di	

precipitazione	 (acque	 meteoriche	 ampiamente	 di	 “seconda	 pioggia”)	 verrà	

scolmato,	 attraverso	 apposito	 collettore	 di	 sfioro,	 e	 avviato	 a	 smaltimento	

nell’immediato	sottosuolo	attraverso	apposita	trincea	drenante	(disperdente)	da	

realizzarsi	 nella	 fascia	 verde	 a	 ridosso	 del	 confine	 sud	 dell’area	 pertinenziale	

dell’impianto.	

La	 generatrice	 inferiore	 del	 collettore	 di	 sfioro	 risulterà	 alla	 quota	 della	

generatrice	 superiore	 del	 collettore	 di	 adduzione	 alle	 vasche	 di	 raccolta	 della	

“prima	 pioggia”,	 in	 modo	 che	 si	 avrà	 lo	 sfioro	 (della	 eccedenza	 di	 “seconda	

pioggia”)	soltanto	a	seguito	del	completo	riempimento	delle	vasche	di	raccolta;	

per	 prevenire	 il	 rigurgito	 di	 sostanze	 flottanti	 nel	 collettore	 di	 sfioro	 della	

“seconda	 pioggia”,	 la	 tubazione	 di	 adduzione	 alla	 prima	 vasca	 di	 raccolta	 sarà	

opportunamente	sifonata.	



Compostella	A.	S.r.l.	Unipersonale	-	Cartigliano	 ing.	Ruggero	Rigoni	
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Le	 acque	 meteoriche	 dei	 pluviali	 delle	 coperture,	 sicuramente	 incontaminate	
stante	l’assenza	di	emissioni	convogliate	di	sorta,	verranno	smaltite	direttamente	
nel	sottosuolo	attraverso	un	sistema	di	pozzi	disperdenti.	

Nell’Elaborato	grafico	A2.5	sono	riportati	la	planimetria	delle	reti	fognarie	nella	
configurazione	 di	 progetto,	 e	 i	 particolari	 dei	 sistemi	 di	 raccolta	 e	 trattamento	
delle	acque	meteoriche	di	“prima	pioggia”.	

Di	seguito	si	riporta	lo	schema	a	blocchi	dell’impianto	di	trattamento	delle	acque	
meteoriche	di	dilavamento.	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Schema a blocchi del sistema di raccolta e trattamento delle acque meteoriche di “prima pioggia”. 
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Iscrizione N: VE01168 
Il Presidente 

della Sezione regionale del Veneto  
dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali 

 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che individua tra le imprese 
e gli enti tenuti ad iscriversi all’Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo, le imprese che 
svolgono l’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti; 
Visto il decreto 3 giugno 2014, n. 120 del Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 
e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle 
modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e 
dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali, e, in part icolare, l’articolo 
6, comma 1, lettera a); 
Viste le deliberazioni del Comitato nazionale dell’Albo n. 1 del 30 gennaio 2003, relativa ai criteri e requisiti per 
l’iscrizione all’Albo delle imprese che svolgono le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti, e  n. 3 del 16 luglio 1999,  e 
successive modifiche e integrazioni, relativa ai requisiti professionali del responsabile tecnico; 
Vista la richiesta di rinnovo presentata in data 20/05/2016 registrata al numero di protocollo 10989/2016 
Vista la deliberazione della Sezione regionale del Veneto in data 01/06/2016 con la quale è stata accolta la domanda di 
rinnovo all’Albo per l’impresa/Ente COMPOSTELLA A. SRL nella categoria 4 classe C. 
 
 

DISPONE 
Art. 1 

(iscrizione) 
L’impresa / Ente 
Denominazione: COMPOSTELLA A. SRL 
Con Sede a: CARTIGLIANO (VI) 
Indirizzo: VIALE LUNGO BRENTA, 21 
CAP: 36050 
C. F.: 01713060240 
 
è iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali nella categoria e classe: 
 
Categoria: Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi 
Classe: quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale a 15.000 t. e inferiore a 60.000 t. 

4 - C 
 
Inizio validità: 01/06/2016 
Fine Validità: 01/06/2021 

Responsabile/i tecnico/i: 
 
 
COMPOSTELLA CHRISTIAN 
codice fiscale: CMPCRS74B06A703E 
abilitato per la/e categoria/e e classe/i: 

4 - C 
 
Elenco veicoli inerenti l'iscrizione: 
 
Targa: AB72535 

Allegato A1.3
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Categoria veicolo: RIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE  
numero di telaio: ZB320380RTCD38107 
 
Targa: AE62119 
Categoria veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE  
numero di telaio: ZA9S37RP110C64713 
 
Targa: AH11462 
Categoria veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE  
numero di telaio: ZB3773P76TLE50091 
 
Targa: BH088KR 
Categoria veicolo: TRATTORE STRADALE  
numero di telaio: VLURA4X2A09005522 
 
Targa: CT498DK 
Categoria veicolo: AUTOCARRO  
numero di telaio: XLER6X20004408827 
 
Targa: DG508YR 
Categoria veicolo: TRATTORE STRADALE  
numero di telaio: XLER4X20005171130 
 
Targa: EG027JC 
Categoria veicolo: AUTOCARRO  
numero di telaio: VWASHFF2492105836 
 
Targa: EG240WY 
Categoria veicolo: AUTOCARRO  
numero di telaio: XLER8X20005254344 
 
Targa: TO079315 
Categoria veicolo: RIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE  
numero di telaio: ZB323775ACSE29084 
 

Art. 2 
(tipologie di rifiuti e veicoli utilizzabili)  

 
 
Elenco veicoli per gruppi di CER: 
 
 
Targa: CT498DK Il mezzo è vincolato all'osservanza dell'autorizzazione provinciale relativa al 

trasporto di cose e classi di cose. 
Categoria veicolo: AUTOCARRO  
 
Targa: TO079315 Il mezzo è vincolato all'osservanza dell'autorizzazione provinciale relativa al 

trasporto di cose e classi di cose. 
Categoria veicolo: RIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE  
 
Targa: AB72535 Il mezzo è vincolato all'osservanza dell'autorizzazione provinciale relativa al 

trasporto di cose e classi di cose. 
Categoria veicolo: RIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE  
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Targa: EG240WY Il mezzo è vincolato all'osservanza dell'autorizzazione provinciale relativa al 
trasporto di cose e classi di cose. 

Categoria veicolo: AUTOCARRO  
 
Targa: EG027JC 
Categoria veicolo: AUTOCARRO  
 
Targa: AE62119 Il mezzo è vincolato all'osservanza dell'autorizzazione provinciale relativa al 

trasporto di cose e classi di cose. 
Categoria veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE  
 
Targa: AH11462 Il mezzo è vincolato all'osservanza dell'autorizzazione provinciale relativa al 

trasporto di cose e classi di cose. 
Categoria veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE  
 
Rifiuti per i veicoli sopraindicati 
[10.02.10] [11.05.01] [12.01.01] [12.01.02] [12.01.03] [12.01.04] [15.01.04] [16.01.17] [17.04.01] [17.04.02] 
[17.04.03] [17.04.04] [17.04.05] [17.04.07] [17.04.11] [19.10.01] [19.10.02] [19.12.02] [19.12.03] 
 [12.01.99] - lamierino 
 
 
Ai fini dello svolgimento delle attività di cui alla categoria 4 - C devono essere utilizzati per il traino di semirimorchi 
esclusivamente i seguenti trattori stradali: 
 
 
Targa: DG508YR Il mezzo è vincolato all'osservanza dell'autorizzazione provinciale relativa al 

trasporto di cose e classi di cose. 
Categoria veicolo: TRATTORE STRADALE  
 
Targa: BH088KR 
Categoria veicolo: TRATTORE STRADALE  
 
 

Art. 3 
(prescrizioni) 

 
L’impresa è tenuta ad osservare le seguenti prescrizioni: 
 
1) Durante il trasporto i rifiuti devono essere accompagnati da copia autentica del presente provvedimento d'iscrizione o 
copia del provvedimento corredata dalla dichiarazione di conformità all’originale resa dal legale rappresentante ai sensi 
dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
2) L'attività di trasporto dei rifiuti deve essere svolta nel rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e delle relative norme regolamentari e tecniche di attuazione, e del D.M. 17 dicembre 2009 e successive 
modifiche e integrazioni; 
3) L'idoneità tecnica dei veicoli, attestata dal responsabile tecnico secondo le modalità previste dall’articolo 15 comma 
3 lettera a), del D.M. 3 giugno 2014, n. 120 deve essere garantita con interventi periodici di manutenzione ordinaria e 
straordinaria. In particolare, durante il trasporto dei rifiuti deve essere impedita la dispersione, lo sgocciolamento dei 
rifiuti, la fuoriuscita di esalazioni moleste e deve essere garantita la protezione dei rifiuti trasportati da agenti 
atmosferici; i veicoli devono essere sottoposti a bonifiche, prima di essere adibiti ad altri tipi di trasporto e, comunque, a 
bonifiche periodiche. Deve essere garantito il corretto funzionamento  dei recipienti mobili destinati a contenere i rifiuti; 
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4) E' fatto obbligo al trasportatore di sincerarsi dell’accettazione dei rifiuti da parte del destinatario prima di iniziare il 
trasporto e, comunque, di riportare il rifiuto all'insediamento di provenienza se il destinatario non lo riceve; di accertars i 
che il destinatario sia munito delle autorizzazioni o iscrizioni previste ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 e successive modificazioni e integrazioni; 
5) Durante il trasporto dei rifiuti sanitari devono essere rispettate le prescrizion i stabilite dalle specifiche disposizioni 
che disciplinano la gestione di questa categoria di rifiuti con particolare riferimento alle norme di tutela sanitaria e 
ambientale sulla gestione dei rifiuti sanitari a rischio infettivo;  
6) I recipienti mobili destinati a contenere i rifiuti devono possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle 
proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti e devono essere provvisti di: 
     A – idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto; 
     B – accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento e svuotamento;  
     C – mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione. 
7) In caso di spandimento accidentale dei rifiuti i materiali utilizzati per la loro raccolta, recupero e riassorbimento 
dovranno essere smaltiti secondo le modalità adottate per i rifiuti e insieme agli stessi; 
8) Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente ai fini e per gli effetti del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 e successive modifiche e integrazioni. Il mancato rispetto, da parte dell’impresa iscritta, delle norme di legge e 
regolamentari nonché delle disposizioni amministrative applicabili al caso, con particolare riguardo alla disciplina in 
materia di trasporto e di ambiente (come definita nell’art. 10, comma 2, lettera d), n.1, del D.M. 120/2014), costituisce 
infrazione sanzionabile ai sensi degli artt. 19, comma 1, lettera a), e 20, comma 1, lettera d), del D.M. 120/2014. 
 
 

Art. 4 
(ricorso) 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso, entro 30 giorni dal ricevimento, ricorso gerarchico improprio al 
Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma, od in 
alternativa entro 60 gg. alla competente Sezione del Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
 

Mestre, 01/06/2016 
 

Il Segretario Il Presidente 
- Marco Casadei - - Mauro Zampieri - 

 
 

(Firma omessa ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. 12/02/93, n.39) 
 

Imposta di bollo assolta in modalità virtuale ( Autorizzazione n.34418 del 08/07/2015 )  
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Allegato A1.5 
PROSPETTO DEI RIFIUTI IN INGRESSO      
 
(Codici C.E.R., descrizione, operazioni effettuate e codifica dei materiali in uscita) 
 

CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 
SPECIFICA OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL 

MATERIALE IN USCITA 

07.02.13 
Rifiuti plastici 

Sfridi di produzione e 
lavorazione della 

plastica 

R13 Messa in riserva per tipologia 
Rifiuti plastici – CER 07.02.13 

Plastica – CER 19.12.04 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Plastica – CER 19.12.04 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

11.05.01 
Zinco solido 

Zinco solido residuato 
da processi di zincatura 

R13 Messa in riserva Zinco solido – 11.05.01 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

MPS conforme alle specifiche di cui al 
punto 3.2.4 lettera c) del DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

12.01.01 
Limatura e trucioli di 

metalli ferrosi 

Limatura e trucioli di 
metalli ferrosi da 

lavorazioni meccaniche 

R13 Messa in riserva Limatura e trucioli di metalli ferrosi –  
CER 12.01.01 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

12.01.02 
Polveri e particolato di 

metalli ferrosi 

Sfridi di lamierino 
residuati da attività di 
tranciatura, taglio e 

carpenteria 

R13 Messa in riserva Polveri e particolato di metalli ferrosi –  
CER 12.01.02 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

12.01.03 
Limatura, scaglie e polveri 

di metalli non ferrosi  

Limatura e trucioli di 
metalli non ferrosi da 

lavorazioni meccaniche 

R13 Messa in riserva Limatura e trucioli di materiali non ferrosi – 
CER 12.01.03 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 



 

CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 
SPECIFICA OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL 

MATERIALE IN USCITA 

12.01.04 
Polveri e particolato di 

metalli non ferrosi  

Sfridi di lamierino di 
metalli non ferrosi 

residuati da attività di 
tranciatura, taglio, 

carpenteria 

R13 Messa in riserva Polveri e particolato di metalli non ferrosi – 
CER 12.01.04 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

12.01.05 
Limatura e trucioli di 

materiali plastici 

Limatura e trucioli 
provenienti da processi 

di produzione e 
lavorazione della 

plastica 

R13 Messa in riserva per tipologia 
Limatura e trucioli di materiali plastici – 

CER 12.01.05 
Plastica – CER 19.12.04 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Plastica – CER 19.12.04 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

12.01.99 
Rifiuti non specificati 

altrimenti 

Sfridi di lamierino di 
metalli ferrosi e non 
ferrosi residuati da 

attività di tranciatura, 
taglio, carpenteria, 

compresi colaticci di 
taglio al plasma 

R13 Messa in riserva Sfridi di lamierino – CER 12.01.99 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

15.01.01 
Imballaggi di carta e 

cartone 
/  

R13 Messa in riserva Imballaggi di carta e cartone – CER 
15.01.01 

R13 / R12 

Messa in riserva e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Imballaggi di carta e cartone – CER 
15.01.01 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

15.01.02 
Imballaggi di plastica /  

R13 Messa in riserva per tipologia 
Imballaggi di plastica – 15.01.02 

Plastica – CER 19.12.04 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Imballaggi di plastica – 15.01.02 
Plastica – CER 19.12.04 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

15.01.03 
Imballaggi di legno /  

R13 Messa in riserva per tipologia 
Imballaggi di legno – CER 15.01.03 

Legno – CER 19.12.07 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Imballaggi di legno – CER 15.01.03 
Legno – CER 19.12.07 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 



 

CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 
SPECIFICA OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL 

MATERIALE IN USCITA 

15.01.04 
Imballaggi metallici 

Imballaggi di metalli 
ferrosi e non ferrosi  

R13 Messa in riserva Imballaggi metallici – CER 15.01.04 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

15.01.05 
Imballaggi compositi /  

R13 Messa in riserva Imballaggi compositi – CER 15.01.05 

R13 / R12 

Messa in riserva e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Imballaggi compositi – CER 15.01.05 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

15.01.06 
Imballaggi in materiali 

misti 
/  

R13 Messa in riserva Imballaggi in materiali misti – CER 
15.01.06 

R13 / R12 

Messa in riserva e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Imballaggi in materiali misti – CER 
15.01.06 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

15.01.07 
Imballaggi di vetro /  

R13 Messa in riserva per tipologia 
Imballaggi di vetro – CER 15.01.07 

Vetro – CER 19.12.05 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Imballaggi di vetro – CER 15.01.07 
Vetro – CER 19.12.05 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

16.01.17 
Metalli ferrosi 

Metalli ferrosi e parti di 
veicoli fuori uso 

bonificati provenienti da 
autofficine e da impianti 

di autodemolizione 
autorizzati 

R13 Messa in riserva Metalli ferrosi – 16.01.17 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

16.01.18 
Metalli non ferrosi 

Metalli non ferrosi e 
parti di veicoli fuori uso 
bonificati provenienti da 
autofficine e da impianti 

di autodemolizione 
autorizzati 

R13 Messa in riserva Metalli non ferrosi – 16.01.18 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 



 

CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 
SPECIFICA OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL 

MATERIALE IN USCITA 

16.01.19 
Plastica 

Componenti in gomma e 
plastica provenienti da 

autofficine e da impianti 
di autodemolizione 

autorizzati 

R13 Messa in riserva  Plastica – CER 16.01.19 

R13 / R12 

Messa in riserva e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Plastica – CER 16.01.19 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

16.01.20 
Vetro 

Vetro proveniente da 
autofficine e da impianti 

di autodemolizione 
autorizzati 

R13 Messa in riserva  Vetro – CER 16.01.20 

R13 / R12 

Messa in riserva e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Vetro – CER 16.01.20 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

16.02.14 
Apparecchiature fuori uso, 

diverse da quelle di cui 
alle voci da 16 02 09 a  

16 02 13  

Macchine/ 
apparecchiature post-
consumo e/o residuate 
da attività industriali / 

artigianali / commerciali 

R13 Messa in riserva Apparecchiature fuori uso – CER 16.02.14 

R13 / R12 

Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata alla preparazione di 
partite di rifiuti omogenee da destinare 

ad impianti di recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

16.02.16 
Componenti rimossi da 

apparecchiature fuori uso, 
diverse da quelle di cui 
alle voci da 16 02 09 a  

16 02 13  

Componenti rimossi da 
apparecchiature 

elettriche / elettroniche 
fuori uso provenienti da 

attività industriali / 
artigianali / commerciali  

R13 Messa in riserva Apparecchiature fuori uso – CER 16.02.16 

R13 / R12 

Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata alla preparazione di 
partite di rifiuti omogenee da destinare 

ad impianti di recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

17.02.01 
Legno /  

R13 Messa in riserva per tipologia 
Legno – CER 17.02.01 
Legno – CER 19.12.07 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Imballaggi di legno – CER 15.01.03 
Legno – CER 19.12.07 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

17.02.02 
Vetro 

Vetro da attività di 
demolizione e 
manutenzione 

R13 Messa in riserva per tipologia 
Vetro – CER 17.02.02 
Vetro – CER 19.12.05 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Vetro – CER 19.12.05 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

17.02.03 
Plastica 

Plastica da attività di 
demolizione e 
manutenzione 

R13 Messa in riserva per tipologia 
Plastica – CER 17.02.03 
Plastica – CER 19.12.04 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Plastica – CER 19.12.04 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 



 

CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 
SPECIFICA OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL 

MATERIALE IN USCITA 

17.04.01 
Rame, bronzo, ottone 

Metalli non ferrosi da 
attività di demolizione e 

manutenzione 

R13 Messa in riserva Rame, bronzo, ottone – CER 17.04.01 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n.715/2013 (rame) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

17.04.02 
Alluminio 

Alluminio da attività di 
demolizione e 
manutenzione 

R13 Messa in riserva Alluminio – CER 17.04.02 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

17.04.03 
Piombo 

Piombo proveniente da 
attività di demolizione/ 

manutenzione 

R13 Messa in riserva  Piombo – CER 17.04.03 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

MPS conforme alle specifiche di cui al 
punto 3.2.4 lettera c) del DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx  

17.04.04 
Zinco 

Zinco proveniente da 
attività di demolizione/ 

manutenzione 

R13 Messa in riserva  Zinco – CER 17.04.04 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

MPS conforme alle specifiche di cui al 
punto 3.2.4 lettera c) del DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx  

17.04.05 
Ferro e acciaio 

Ferro e acciaio da 
attività di demolizione e 

manutenzione 

R13 Messa in riserva Ferro e acciaio – CER 17.04.05 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

17.04.06 
Stagno 

Stagno proveniente da 
attività di demolizione e 

manutenzione 

R13 Messa in riserva Stagno – CER 17.04.06 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

MPS conforme alle specifiche di cui al 
punto 3.2.4 lettera c) del DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx  



 

CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 
SPECIFICA OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL 

MATERIALE IN USCITA 

17.04.07 
Metalli misti 

Metalli misti da attività 
di demolizione e 

manutenzione 

R13 Messa in riserva Metalli misti – CER 17.04.07 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

17.04.11 
Cavi diversi da quelli di 
cui alla voce 17.04.10 

Cavi elettrici con 
rivestimento in gomma 

provenienti da 
dismissioni - 
demolizioni/ 

manutenzioni e attività 
industriali / artigianali 

R13 Messa in riserva  Cavi – CER 17.04.11 

R13 / R12 

Messa in riserva, selezione cernita ed 
eventuale riduzione volumetrica 

finalizzata alla preparazione di partite di 
rifiuti omogenee da destinare ad 
impianti di recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

17.08.02 
Materiali da costruzione a 
base di gesso, diversi da 

quelli di cui alla voce 
17.08.01  

 

Cartongesso da attività 
di demolizione e 

manutenzione 

R13 Messa in riserva  Cartongesso – CER 17.08.02 

R13 / R12 

Messa in riserva ed eventuale selezione 
e cernita finalizzata alla preparazione di 
partite di rifiuti omogenee da destinare 

ad impianti di recupero autorizzati 

Cartongesso – CER 17.08.02 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

19.10.02 
Rifiuti di metalli non 

ferrosi 

Rifiuti di metalli non 
ferrosi provenienti da 

operazioni di 
separazione metalli di 

rifiuti triturati 

R13 Messa in riserva  Rifiuti di metalli non ferrosi – 19.10.02 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

19.12.02 
Metalli ferrosi 

Metalli ferrosi 
provenienti dal 

trattamento meccanico 
(separazione frazione 

ferrosa) dei rifiuti 

R13 Messa in riserva  Metalli ferrosi – 19.12.02 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 



 

CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 
SPECIFICA OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL 

MATERIALE IN USCITA 

19.12.03 
Metalli non ferrosi 

Metalli non ferrosi 
provenienti dal 

trattamento meccanico 
(separazione frazione 

ferrosa) dei rifiuti 

R13 Messa in riserva Metalli non ferrosi – 19.12.03 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

19.12.04 
Plastica 

Rifiuti di plastica 
prodotti dal trattamento 

meccanico di rifiuti 

R13 Messa in riserva per tipologia Plastica – CER 19.12.04 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Plastica – CER 19.12.04 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

19.12.05 
Vetro 

Rifiuti di vetro prodotti 
dal trattamento 

meccanico di rifiuti 

R13 Messa in riserva per tipologia Vetro – CER 19.12.05 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Vetro – CER 19.12.05 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

19.12.07 
Legno 

Rifiuti di legno prodotti 
dal trattamento 

meccanico di rifiuti 

R13 Messa in riserva per tipologia Legno – CER 19.12.07 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Legno – CER 19.12.07 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

20.01.40 
Metallo 

Metalli ferrosi e non 
ferrosi provenienti dalla 
raccolta differenziata / 

ecocentri comunali 

R13 Messa in riserva Metallo – 20.01.40 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 
 

Con l’indicazione “Altri rifiuti – CER 19.12.XX” si intendono i rifiuti residui prodotti dalle operazioni di trattamento meccanico di rifiuti in ingresso 
all’impianto in oggetto, da destinare a recupero o a smaltimento. Qualora non sia possibile individuare un codice C.E.R. ricompreso all’interno delle 
voci 19.12.xx, potrà essere attribuito un codice C.E.R. diverso, ritenuto più appropriato per identificare il rifiuto. 



Allegato A1.6 
PROSPETTO DEI QUANTITATIVI DI RIFIUTI IN STOCCAGGIO 
 
Rifiuti in ingresso 
 

ID 
AREA RIFIUTI STOCCATI MODALITÀ 

STOCCAGGIO 

CAPACITÀ 
MASSIMA 

[m3] 

QUANTITÀ 
MASSIMA 

[ton] 
R1.1 Imballaggi in materiali misti - 15 01 06 box su superficie coperta 28 2 

R1.2 Imballaggi in carta e cartone - 15 01 01 box su superficie coperta 14 1 

R1.3 Imballaggi in materiali compositi - 15 01 05 box su superficie coperta 14 1 

R1.4 Rifiuti di legno appartenenti alla tipologia 9.1 - 15 01 03, 17 02 01, 19 12 07 box su superficie coperta 28 3 

R1.5 Rifiuti di vetro appartenenti alla tipologia 2.1 - 15 01 07, 17 02 02, 19 12 05 box su superficie coperta 14 4 

R1.6 Vetro da autodemolizione/autoriparazione - 16 01 20 box su superficie coperta 14 4 

R1.7 Rifiuti di plastica appartenenti alla tipologia 6.2 - 120105, 07 02 13 box su superficie coperta 28 1,5 

R1.8 Rifiuti di plastica da autodemolizione/autoriparazione - 16 01 19 box su superficie coperta 14 0,5 

R1.9 Rifiuti di plastica appartenenti alla tipologia 6.1 - 17 02 03, 19 12 04 box su superficie coperta 14 0,5 

R1.10 Imballaggi in plastica - 15 01 02 box su superficie coperta 14 0,5 

R1.11 Cartongesso - 17 08 02 box su superficie coperta 28 3 

R2.1 Trucioli alluminio - 12 01 03 
box su superficie coperta 
presidiato da canaletta di 

raccolta colaticci 
36 12 

R2.2 Rifiuti di alluminio appartenenti alla tipologia 3.2 - 15 01 04, 16 01 18,  
17 04 02, 17 04 07, 19 10 02, 19 12 03, 20 01 40 box su superficie coperta 36 12 

R2.3 Lamierino di metalli non ferrosi - 12 01 04 box su superficie coperta 36 12 

R2.4 Cavi – 17 04 11 box su superficie coperta 28 1 

R2.5 Metalli non ferrosi appartenenti alla tipologia 3.2 - 15 01 04, 17 04 07,  
19 10 02, 19 12 03, 20 01 40 box su superficie coperta 28 28 

R3.1 Trucioli di metalli ferrosi - 12 01 01 
box su superficie coperta 
presidiato da canaletta di 

raccolta colaticci 
350 285 

R3.2 Metalli ferrosi appartenenti alla tipologia 3.1 - 15 01 04, 16 01 17, 17 04 05,  
19 12 02, 20 01 40 

n. 2 box su superficie 
coperta 700 570 

R3.3 Lamierino di metalli ferrosi - 12 01 02, 12 01 99 box su superficie coperta 350 350 

R3.4 Apparecchiature fuori uso e componenti rimossi - 16 02 14, 16 02 16 box su superficie coperta 350 175 

TOTALE RIFIUTI NON PERICOLOSI IN INGRESSO 1˙466 

 
Rifiuti prodotti 
 

ID 
AREA RIFIUTI STOCCATI MODALITÀ 

STOCCAGGIO 

CAPACITÀ 
MASSIMA 

[m3] 

QUANTITÀ 
MASSIMA 

[ton] 

DP1 Metalli non ferrosi - 19 12 03 n. 2 box su superficie 
coperta 56 56 

DP2 Rifiuti pericolosi - 19 12 11* n. 2 cargopallet a tenuta 2 2 

DP3 Metalli ferrosi - 19 12 02 box su superficie coperta 350 285 

DP4 

Carta e cartone - 19 12 01 container a tenuta con 
copertura 16 1 

Metalli non ferrosi - 19 12 03 n. 2 container a tenuta con 
copertura 32 30 

Plastica e gomma - 19 12 04 container a tenuta con 
copertura 16 1 

Vetro - 19 12 05 container a tenuta con 
copertura 16 4 

Legno - 19 12 07 container a tenuta con 
copertura 16 2 

Altri rifiuti - 19 12 12 container a tenuta con 
copertura 16 4 

TOTALE RIFIUTI NON PERICOLOSI PRODOTTI 383 

TOTALE RIFIUTI PERICOLOSI PRODOTTI 2 

 


